
Marisa Saltetti – Tecnico della Prevenzione S.Pre.S.A.L. Cn2

I PMP: Il Piano Mirato della Prevenzione in 
Agricoltura 



Componente tecnica:

CALABRETTA Giuseppe e SALTETTI Marisa, SPreSAL ASL CN2, con funzione di coordinamento tecnico-
scientifico del gruppo;
SCHIFANO Alessia, Settore regionale Prevenzione, Sanità pubblica veterinaria e Sicurezza Alimentare, con 
funzione di coordinamento amministrativo del gruppo;

ANSELMO Elisa Spresal ASL VC;
BASSO Marco Spresal ASL CN1;
BONIFACI Mauro Spresal ASL AT;
CORINO Piero, Spresal ASL CN2;
FARIELLO Savina Spresal ASL BI;

FILARDO Valeria Spresal ASL NO;
FRIZZA Carlo Giovanni Spresal ASL AT;
LEONE Francesco Spresal ASL VC;
NOBILE Silvia Spresal ASL VCO;
OLOCCO Marco, Spresal ASL CN1;

SALVADORE Oscar Spresal ASL AT;
SPADARO Gianluca Spresal ASL TO4;
TARTAGLIA Sabrina Spresal ASL AL;

Componente individuata in sede di Comitato Regionale di 
Coordinamento (CRC) ex art. 7 D.Lgs 81/2008:

FERRIA Franco, CISL;
GIOBERGIA Roberto, Coldiretti;
GULLO Maria, INAIL
MEINERI Giuseppe, UIL;
RAPA Alessandro, APAMIL;

ROSSATO Massimiliano, UGL;
VAYR Denis, CGIL;

PMP Rischio Infortunistico da Macchine AgricolePMP Rischio Infortunistico da Macchine Agricole

PMP Rischio Infortunistico da Ambienti ConfinatiPMP Rischio Infortunistico da Ambienti Confinati



RischioRischio infortunistico infortunistico 
da macchine agricoleda macchine agricole



• Individuare i fattori di rischio e le idonee misure di prevenzione 

• Adottare uno standard di intervento che utilizza un modello partecipato tra 
aziende, parti sociali e SPreSAL attraverso interventi di assistenza e vigilanza

• Ridurre gli infortuni

SCOPO DEL PMPSCOPO DEL PMP



AZIENDE COINVOLTEAZIENDE COINVOLTE



INQUADRAMENTO NORMATIVOINQUADRAMENTO NORMATIVO

D.Lgs 81/08
• Art. 21 
• Titolo III
• Allegati V e VI

Direttiva 2006/42/CE 
(D. Lgs. 17/2010)



• UNI EN ISO 11806-1: Macchine agricole e forestali - Requisiti di sicurezza e 
prove per decespugliatori e tagliaerba a motore portatili manualmente -
Parte 1: Macchine equipaggiate di un motore a combustione interna 
integrato

• UNI EN ISO 11806-2: Macchine agricole e forestali - Requisiti di sicurezza e 
prove per decespugliatori e tagliaerba a motore portatili manualmente -
Parte 2: Macchine per uso con sorgente di potenza portata a spalla

• UNI EN ISO 11681-1: Macchine forestali - Requisiti di sicurezza e prove per 
motoseghe a catena portatili - Parte 1: Motoseghe a catena per lavori 
forestali

• UNI EN ISO 11681-2: Macchine forestali - Requisiti di sicurezza e prove per 
motoseghe a catena portatili - Parte 2: Motoseghe a catena per potatura.

• UNI EN 15503: Macchine da giardinaggio - Soffiatori, aspiratori e 
aspiratori-soffiatori da giardinaggio - Sicurezza

• UNI EN ISO 10517: Tosasiepi portatili a motore - Sicurezza
• UNI EN 709:2010: Macchine agricole e forestali - Motocoltivatori provvisti 

di coltivatori rotativi, motozappatrici, motozappatrici con ruota(e) 
motrice(i) – Sicurezza

NORME TECNICHENORME TECNICHE

• UNI EN 13683:2011: Macchine da giardinaggio - Trituratori/ sminuzzatrici 
con motore incorporato – Sicurezza

• UNI EN ISO 5395-1:2018: Macchine da giardinaggio - Requisiti di sicurezza 
per il tosaerba con motore a combustione interna - Parte 1: Terminologia e 
prove comuni

• UNI EN ISO 5395-3+A1:2018: Macchine da giardinaggio - Requisiti di 
sicurezza per il tosaerba con motore a combustione interna - Parte 3: 
Tosaerba con conducente a bordo seduto

• UNI EN 280 2015: Piattaforme di lavoro mobili elevabili - Calcoli per la 
progettazione - Criteri di stabilità - Costruzione - Sicurezza - Esami e prove

• UNI EN 1459 2000 – UNI 1459 2010: Sicurezza dei carrelli industriali –
Carrelli semoventi a braccio telescopico

• EN 12965 – 2020: Trattrici e macchine agricole e forestali - Alberi cardanici 
di trasmissione dalla presa di potenza (p.d.p.) e loro protezioni – Sicurezza

• EN 703:1995 
• EN ISO 4254-12-2018: Macchine Agricole – Parte 12: Falciatrici a disco e a 

tamburo e trinciatrici
• EN 4254-11: 2020 “Macchine Agricole – Sicurezza – Parte 11: 

Raccoglimballatrici



 Installazione dei dispositivi di protezione in caso di ribaltamento nei 

trattori agricoli o forestali 

 Installazione dei sistemi di ritenzione (Cinture di sicurezza)

 Adeguamento dei trattori agricoli o forestali con piano di carico 

(Motoagricole)

 Adeguamento motocoltivatori e motozappatrici ai requisiti di sicurezza di 
cui all'allegato V al d.lgs. 81/08

 Schede tecniche per singola attrezzatura

www.prevenzioneagricoltura.it

LINEE GUIDA & BUONE PRATICHELINEE GUIDA & BUONE PRATICHE



MACCHINE E ATTREZZATUREMACCHINE E ATTREZZATURE



MACCHINE E ATTREZZATUREMACCHINE E ATTREZZATURE



SCHEDE MACCHINESCHEDE MACCHINE



RITORNA
SPRESAL

STRUMENTISTRUMENTI SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE
sdoppiata

RIMANE IN 
AZIENDA

semplificata dettaglio



SCHEDA ANAGRAFICASCHEDA ANAGRAFICA



SCHEDA ANAGRAFICASCHEDA ANAGRAFICA



Programmi – PP6, PP7 Documento 
di indirizzo 2024 relativo alle 
attività di vigilanza SPreSAL

Almeno il 5% delle imprese assegnate da 
questo piano dovrà riferirsi alle aziende che 
non hanno aderito al PMP “Agricoltura” pure 

essendo state invitate

VIGILANZAVIGILANZA



SELEZIONE DELLE AZIENDESELEZIONE DELLE AZIENDE

Elenco Aziende

Selezione Casuale



RischioRischio Ambienti ConfinatiAmbienti Confinati





PROBLEMATICA PROBLEMATICA 

2005÷2010
43 decessi

(dati INAIL)

2002÷2014
90 decessi

(dati INAIL - Progetto INFOR.MO 2017)

2001÷2019
150 decessi

(INAIL fact sheet, 2020)



A CHI È
RIVOLTO
A CHI È
RIVOLTO

SETTORE AGRICOLTURA
Ambito VITIVINICOLO, Cantine, 
consorzi ecc…
Ambito ZOOTECNICO

La frammentazione del comparto richiede strumenti 

innovativi e una diversa forma di interazione e 

partecipazione



SETTORE
VITIVINICOLO
e LE 
CANTINE 

lavorazioni delle uve e del vino
serbatoi, tini, reattori

caratteristica liberazione di 
anidride carbonica nella fase di 
fermentazione

gas tecnici per la gestione delle 
lavorazioni e di conservazione dei 
prodotti





Aperture di 

dimensioni non 

inferiori a cm 30x40 

o diametro non 

inferiore a 40 cm



SETTORE
ZOOTECNICO

presenza di pozze o vasche 
per l’acqua

presenza di canali, fosse dei 
liquami (annessi i relativi 
impianti di pompaggio, 
mescolatori)

impianti per la lavorazione, 
impasto, miscelazione cereali 
e prodotti destinati alla 
produzione degli alimenti per 
gli animali da reddito

cisterne, sili 
di stoccaggio 
di cereali o 
altri prodotti





Spazio circoscritto non progettato e costruito per la 
presenza continuativa di un lavoratore, ma di 
dimensioni tali da consentirne l’ingresso e lo 
svolgimento del lavoro assegnato, caratterizzato da 
vie di ingresso o uscita limitate e/o difficoltose, 
con possibile ventilazione sfavorevole, all’interno del 
quale non è possibile escludere la presenza o lo 
sviluppo di condizioni pericolose per la salute e la 
sicurezza dei lavoratori.

DEFINIZIONIDEFINIZIONI

Ambiente confinato e/o 
sospetto di inquinamento :

Ambiente confinato e/o 
sospetto di inquinamento :



Spazi confinati facilmente identificabili: 

•Cisterne

•Silos

•Serbatoi di stoccaggio 

•Recipienti di reazione 

•Fogne 

•Fosse biologiche

Spazi confinati che si configurano come 
tali a seconda della realtà lavorativa:

•Vasche 

•Depuratori 

•Cantine sotterranee

•Camere scarsamente o non ventilate 



Luoghi circoscritti da superfici metalliche nel quale è
probabile che una persona possa venirne in contatto. 

Tali luoghi posso essere conduttori di elettricità, 
dunque le attrezzature utilizzate in questi ambienti, 
devono essere alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (SELV) (es. 24V in c.a.) o devono essere 
protetti per separazione elettrica (escluse le lampade 
portatili)

Esempi: piccole cisterne metalliche, interno di tubazioni metalliche, cunicoli 
umidi, scavi ristretti nel terreno e tralicci

Luoghi conduttori ristretti:Luoghi conduttori ristretti:



FATTORI DI RISCHIOFATTORI DI RISCHIO

• Asfissia 
• Condizioni microclimatiche 

sfavorevoli
• Esplosione / Incendio 
• Intossicazione
• Caduta 
• Elettrocuzione 
• Contatto con organi in movimento 
• Investimento/ Schiacciamento 
• Ustioni/ Congelamento 
• Annegamento 
• Atmosfera con eccesso di 

ossigeno 
• Rumore 



CARENZA DI OSSIGENOCARENZA DI OSSIGENO







RIFERIMENTI D.L.gs 81/08RIFERIMENTI D.L.gs 81/08

ART. 66 : LAVORI IN AMBIENTI SOSPETTI DI INQUINAMENTO

ART. 121 : PRESENZA DI GAS NEGLI SCAVI

ALLEGATO IV : VASCHE, CANALIZZAZIONI, TUBAZIONI, SERBATOI, 
RECIPIENTI, SILOS



Regolamento recante norme per la 
qualificazione delle imprese e dei lavoratori 
autonomi operanti in ambienti sospetti di 

inquinamento o confinati, a norma dell'art. 
6, comma 8, lettera g), del D.Lgs. n. 81/08

entrata in vigore 23/11/2011

DPR 177/11DPR 177/11



NOVITÀNOVITÀ









IN CASO DI LAVORI AFFIDATI A TERZI
(Art. 26 D.Lgs. 81/08)

IN CASO DI LAVORI AFFIDATI A TERZI
(Art. 26 D.Lgs. 81/08)

1. Il datore di lavoro (committente), in caso di 
affidamento dei lavori, servizi e forniture ad imprese 
appaltatrici o a lavoratori autonomi all’interno della 
propria azienda, o di una singola unità produttiva della 
stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo 
produttivo dell’azienda medesima DEVE:

a) Verificare l’idoneità tecnico-professionale delle 
imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in 
relazione ai lavori da affidare

b) Fornire agli stessi soggetti dettagliate informazioni 
sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono 
destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate in relazione alla propria attività.



LAVORI IN AMBIENTI CONFINATILAVORI IN AMBIENTI CONFINATI

PERSONALE 

ESTERNO

PERSONALE 

INTERNO



Procedura/documento mediante il quale è
autorizzato l’ingresso all’interno di un ambiente 

confinato e/o sospetto di inquinamento per 
l’esecuzione delle attività previste.

AUTORIZZAZIONE 
ALL’INGRESSO

AUTORIZZAZIONE 
ALL’INGRESSO



MANUTENZIONE ORDINARIA

Interventi utili a mantenere e/o ripristinare 
l'efficienza dei beni, quali:

• Rimozione manuale delle fecce e delle vinacce, 

• Pulizia della superficie interna con prodotti 
specifici

MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Interventi non ricorrenti che possono prolungare la 
vita utile del bene, quali: 

• Ripristino superficie interna 

• Revisione saldature

• Manutenzione organi interni



SQUADRA DI LAVORO GESTIONE 
AMBIENTI CONFINATI

SQUADRA DI LAVORO GESTIONE 
AMBIENTI CONFINATI

Lavoratore attendente: Addetto alla sorveglianza 
espressamente incaricato di vigilare e prestare 
assistenza durante le attività dei lavoratori entranti 

Lavoratore entrante: Incaricato di effettuare le 
attività lavorative all'interno degli ambienti confinati e/o 
sospetti di inquinamento

Preposto (supervisor): Lavoratore che sovrintende le 
attività lavorative negli ambienti confinati e/o sospetti di 
inquinamento e all’applicazione della relativa procedura 
di lavoro



FORMAZIONEFORMAZIONE



ACCERTAMENTO

O IPOTESI

EFFICIENTE 

AREAZIONE
DPI E SISTEMA DI 

SALVATAGGIO

SORVEGLIANZA OPERAZIONI



I soccorritori sono intesi i colleghi che 
intervengono nell’immediatezza del fatto



SOCCORSO E SALVATAGGIOSOCCORSO E SALVATAGGIO

Con ingresso Senza ingresso



Lock-out Lock-out Tag-outTag-out



RICAMBIO D'ARIARICAMBIO D'ARIA



DISPOSITIVO RILEVATOREDISPOSITIVO RILEVATORE



SISTEMI DI LAVAGGIO SISTEMI DI LAVAGGIO 



DPI DPI 



SEGNALETICASEGNALETICA



PMP 
STRUMENTO

PMP 
STRUMENTO

DI GESTIONE PREVISIONALE

Accedere agli ambienti confinati.
Sono presenti: lista di contenuti, 

formazione, DPI…

Possibilità di accedere agli ambienti confinati.
Sono previsti: lista di intenti, strutturata 

formazione, DPI…



BUONE PRATICHE  BUONE PRATICHE  

DOCUMENTI UFFICIALI



QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONEQUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE



QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONEQUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE



SCHEDA ANAGRAFICASCHEDA ANAGRAFICA



SCHEDA ANAGRAFICASCHEDA ANAGRAFICA



VIGILANZAVIGILANZA



https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sanita/sicurezza-sul-

lavoro/piani-mirati-prevenzione-0

Formazione in Fad per le aziendeFormazione in Fad per le aziende

https://www.medmood.it/course/view.php?id=125994

Documentazione PMPDocumentazione PMP




